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La ventiduesima edizione della Fiera Internazionale del Libro si tiene al Lingotto da giovedì 14 a lunedì 18 maggio 2009.
La Fiera 2009 viene inaugurata giovedì 14 maggio alle 10 in Sala Gialla dal presidente della Camera dei Deputati Gianfranco Fini e dal ministro della Cultura della Repubblica Araba d’Egitto Farouq Hosni. A seguire, la visita inaugurale ai padiglioni e alle 12.00, nuovamente in Sala Gialla, la lecture di Umberto Eco in dialogo con il grande sceneggiatore francese Jean-Claude Carrière e il giornalista e scrittore Marco Belpoliti. Interverranno il ministro per i Beni Culturali Sandro Bondi e il ministro spagnolo per la Cultura César Antonio Molina. 

La Fiera Internazionale del Libro si presenta all’appuntamento del 2009 forte dei risultati acquisiti nel primo decennio di gestione pubblica. Gli incrementi si sono rivelati particolarmente sensibili e fin spettacolari negli ultimi tre anni: circa 1.400 espositori, un risultato stabilmente attestato intorno ai 300.000 visitatori, un’imponente copertura mediatica.
Bookstock Village
Uno dei progetti più importanti e innovativi della Fiera Internazionale del Libro è il Bookstock Village, il grande spazio del V Padiglione del Lingotto dedicato ai giovani lettori dalla culla all’Università, ma che è naturalmente aperto a tutti. Il progetto di Bookstock Village è sviluppato dalla Fiera Internazionale del Libro con il sostegno della Compagnia di San Paolo. Lo scorso anno vi hanno partecipato 41.514 bambini e ragazzi e 12.500 insegnanti, per 415 ore di convegni, eventi, dibattiti, presentazioni editoriali, spettacoli e laboratori. Quest’anno il programma del Village è forte di 153 incontri e 169 ore di laboratori.
Cuore del Bookstock Village è l’Arena, uno spazio che ospita incontri, spettacoli, concerti, premiazioni di concorsi, le finali del torneo di lettura Libri in Gioco. Accanto all’Arena tornano i due spazi incontri Book e Stock. Una grande libreria curata dalla Libreria Fiaccadori di Parma proporrà per la prima volta un’ampia selezione di libri per ragazzi in lingua originale da Paesi di tutto il mondo, Corea, India e Giappone compresi. Una seconda area bookshop curata dalla Libreria Librami di Arona proporrà una selezione di libri per giovani adulti e una sezione tematica dedicata alla scienza.

Parola chiave dell’edizione 2009 del Bookstock è La strada, che ispira i tre grandi filoni in cui si articolano gli incontri: La strada del cambiamento: l’Italia e gli italiani e La strada del cambiamento: il mondo, a cura di Giuseppe Culicchia; La strada della ricerca, a cura di Piero Bianucci.

Per La strada del cambiamento gli scrittori Franco Arminio (Vento forte tra Lacedonia e Candela) e Marcello Fois (ha appena pubblicato Sempre caro) parleranno di un’Italia minore, apparentemente immutata al tempo dell’Alta Velocità. Il docente universitario Luigi Ceccarini (ha scritto Consumare con impegno) e l’antropologo Alberto Salza (che ha appena pubblicato Niente inchiesta su come in molti paesi
sopravvive con il nulla) discuteranno di consumismo e povertà vecchie e nuove. Gli scrittori Andrea Bajani, autore di Domani niente scuola, e Christian Frascella (ha esordito quest’anno con Mia sorella è una foca monaca) ci racconteranno la fine dell’industria e la prevalenza del call-center. Il linguista Andrea De Benedetti e Nicola Gardini, ricercatore a Oxford e autore de I Baroni, saranno i nostri inviati dal pianeta linguistico e dall’altrove in cui finiscono i cervelli in fuga. Il giornalista e scrittore Pierfrancesco Pacoda e Carlo Antonelli, direttore di Rolling Stone, parleranno invece di musica e linguaggi di strada. L’imprenditore Paolo Pininfarina e Leonardo Maugeri, direttore strategie e sviluppo Eni e autore di Con tutta l’energia possibile, si interrogheranno sul mondo che cambia al tempo delle emergenze economiche, energetica, ecologica. Il maratoneta Stefano Baldini e il writer Pao – che fra l’altro ha esposto le sue opere al Pac di Milano nella mostra curata da Vittorio Sgarbi - ci aiuteranno a vedere con occhi diversi le strade delle nostre città. 
Lo «scrittore di strada» Beppe Sebaste e il fotografo Gianni Berengo Gardin ci spiegheranno l’importanza della prospettiva. Il ricercatore Marco Costa e il demografo Massimo Livi Bacci, autore di Avanti giovani alla riscossa, parleranno di giovani in cerca di futuro e il musicista e scrittore Emidio Clementi e lo scrittore Francesco Gungui parleranno di famiglie allargate. Paolo Landi, direttore pubblicità Benetton e autore tra gli altri di La pubblicità è una cosa da bambini, e lo scrittore Marco Lodoli indagheranno l’universo della pubblicità rivolta ai bambini e agli adolescenti: anche noi ci faremo fotografare davanti a frigoriferi immaginari? Il medico Aldo Morrone, direttore dell’Inmp di Lampedusa, e il missionario camilliano Padre Antonio Menegon ripercorreranno la strada che porta dall’Africa all’Europa, fatta di sofferenza e di sogni. 

Per la Strada della Scienza, sempre nell’Arena del Village, a dialogare con gli studenti si alterneranno astronomi che scrutano i confini dell’universo, fisici che indagano l’infinitamente piccolo, astronauti impegnati nello sviluppo di aerei avveniristici, biologi che con le cellule staminali cercano di costruire organi di ricambio, scienziati e filosofi attratti dal fascino misterioso della creatività: cinque incontri che avranno come protagonisti scienziati affermati, ma sempre a confronto con un giovane ricercatore del loro settore, per ricordare a tutti che in Italia la fuga dei cervelli è un problema da risolvere subito.

Il primo appuntamento – L’Io davanti allo spettacolo dell’Universo – sarà con il presidente dell’Istituto nazionale di Astrofisica Tommaso Maccacaro, l’astronauta Umberto Guidoni e Leopoldo Benacchio, coordinatore per l’Italia dell’iniziativa delle Nazioni Unite. Dall’immenso all’ultramicroscopico con Il grande gioco della fisica tra particella di Dio e fine del mondo: i fisici Angelo Maggiora, Mauro Anselmino e Pietro Fré racconteranno l’avventura del nuovo grande acceleratore di particelle Lhc da poco inaugurato al Cern di Ginevra. A poche settimane dalle Olimpiadi dell’Aria 2009, ospitate a Torino in quanto di qui proprio cento anni fa si levò in volo il primo aereo italiano, nell’incontro L’Io mette le ali l’astronauta Maurizio Cheli presenterà il suo prototipo di aereo all’idrogeno affiancato da Marco Galloni. Biologia di domani: L’Io nel Dna vedrà un confronto sulla genomica e sulle cellule staminali con i biologi Aldo Fasolo e Laura Calzà. L’ultimo incontro, Cose mai viste in arte, scienza e tecnologia, si propone di indagare su un tema trasversale come la creatività. Sarà un dialogo tra il filosofo Maurizio Ferraris, il rettore dell’Università di Torino Ezio Pelizzetti e Vittorio Marchis.

Per i più piccoli un programma curato da Eros Miari, intitolato La strada delle storie e articolato in cinque filoni: Il gioco, Sentieri di storie, Strade di tutti i giorni, La strada per altrove e La strada della scoperta. Qui si potrà incontrare grandi autori come Stephanie Blake, Pablo De Sanctis, Delphine Grinberg e Silvana Gandolfi. 
Otto i laboratori: Nati per Leggere Piemonte, Illustrazione, Immagine, Arte, Scrittura Holden, Autori, Laboratorio del Cielo e Laboratorio della Scienza. Lo spazio Nati per Leggere Piemonte con il nuovo Premio Nazionale Nati per Leggere che verrà presentato proprio in Fiera. 
Io, gli altri, motivo conduttore della Fiera 2009
«La conoscenza del prossimo ha questo di speciale: passa necessariamente attraverso la conoscenza di se stesso». Così Italo Calvino. La scelta dell’Io come motivo conduttore della Fiera 2009 nasce dalla constatazione di quanto oggi l’Io sia malato. Esibizionista, egoista, autoreferenziale, indifferente al destino e alle necessità degli altri, ha perso il senso della comunità ed è incapace di elaborare progetti condivisibili, di riconoscersi in una causa di utilità comune. 

La riflessione sul  motivo conduttore della Fiera 2009 si apre con le neuroscienze. Toccherà poi alla psicoanalisi.

Dall’Io al noi, al gruppo, agli altri, ai diversi. Negli ultimi vent’anni, il diverso è diventato l’icona stessa del Male, il nemico potenziale, l’aggressore cui è soltanto possibile opporre la violenza. E’ questo il tema del dialogo tra Luce Irigaray e Marco Aime, tra filosofia e antropologia. Il filosofo Giovanni Reale ci ricorda che «l’Io non è un vero Io senza un rapporto con il Tu». E ai diversi e ai loro diritti è dedicato il nuovo libro di Annamaria Bernardini De Pace.

Come si sono visti e rappresentati gli uni gli altri, nei secoli, arabi, ebrei e cristiani? Rispondono autorevoli studiosi quali Paolo Branca, Giulio Busi e Ermis Segatti. Esiste un «noi» europeo? Il grande storico inglese Donald Sassoon, che riceve a Torino il Premio Alassio Internazionale, parla dell’identità culturale degli Europei dall’Ottocento a oggi.

In che modi l’Io si racconta in opere letterarie, autobiografie, memoriali, lettere? Che cosa significa lo scrivere di Sé? L’autobiografia è davvero un’occasione di disvelamento o è piuttosto un occultamento, un travestimento, la costruzione della maschera che intendiamo porgere agli altri? Di questo discutono critici e scrittori come Alfonso Berardinelli, Giorgio Ficara, Elena Loewenthal, Giulio Ferroni,
L’Egitto, Paese Ospite

La partecipazione dell’Egitto come Paese ospite d’onore 2009 è stata volutamente fatta coincidere con due eventi culturali dedicati alla storia e alla cultura di questa nazione: la grande mostra archeologica dei Tesori sommersi che è aperta da febbraio 2009 alla Reggia della Venaria Reale e la mostra in corso a Palazzo Bricherasio dedicata ad Akhenaton, faraone del Sole.
Questa presenza è stata sostenuta con particolare convinzione dal ministro egiziano per la cultura Farouk Hosny. Lo stand egiziano occupa un grande spazio nel cuore del secondo padiglione del Lingotto, e si annuncia di forte suggestione. 
Grandi nomi, grandi temi

Imponente l’elenco dei grandi nomi che animano l’edizione 2009. In testa a tutti il Nobel turco Orhan Pamuk, che torna al Lingotto dove era già stato ospite nel 2001, prima della laurea svedese. Salman Rushdie presenta il suo nuovo romanzo. David Grossman, particolarmente caro ai lettori italiani, il cinese Yu Hua, uno dei grandi narratori del suo Paese. Il poeta franco-siriano Adonis, lo svedese Björn Larsson, con i suoi racconti sul piacere della ricerca dedicati a Primo Levi, il danese Mikkel Birkegaard,  l’argentino Alberto Manguel, gli spagnoli Alicia Giménez-Bartlett e Arturo Perez-Reverte, il maestro del thriller Jeffrey Deaver in dialogo con il giovane collega italiano Donato Carrisi, gli americani Percival Everett, 
Todd Hasak Lowy, James Frey e Garth Stein; l’inglese Howard Jacobson, l’israeliano Yehoshua Kenaz, l’americano André Aciman, la tedesca Julie Zeh, il macedone Luan Starova, i libanesi Salwa Al-Neimi e Naiwa Barakat, l’indiano Indra Sinha. John Simenon ricorderà il padre Georges.
Gli scrittori italiani

Presenti al Lingotto molti dei protagonisti della stagione letteraria. Dopo la prolusione inaugurale di Umberto Eco, in dialogo con Jean-Claude Carrière sul futuro del libro, sono attesi Simonetta Agnello Hornby, Alberto Bevilacqua nel segno del ritorno della sua Califfa, Gianrico Carofiglio, Erri De Luca con la sua fortunata storia di un’infanzia napoletana, Giorgio Faletti, Claudio Magris che riceverà un importante riconoscimento dalle mani del ministro spagnolo della cultura. E ancora Mauro Corona, Margaret Mazzantini,  Valerio M. Manfredi, Paolo Giordano che presenta quattro nuovi scrittori italiani, Lidia Ravera, Pino Roveredo in dialogo con Susanna Tamaro, Ugo Riccarelli, Antonio Scurati, Giuseppe Culicchia ed Emmanuelle de Villepin.

Al centro della discussione. I dibattiti sui temi d’attualità
Come ogni anno, temi e problemi al centro del dibattito animano incontri cui il pubblico del Lingotto partecipa con forte passione: non modo di fare politica nel senso migliore del termine. Tra gli ospiti più attesi, l’indiana Vandana Shiva, in prima fila nella lotta contro la povertà e i disastri della globalizzazione, che presenta il suo nuovo libro, Ritorno alla Terra, in dialogo con Carlo Petrini e Ermanno Olmi. Mario Calabresi racconta il suo viaggio nell’America in crisi. Di come superare il  terrorismo lo specialista francese Gilles Kepel discute con Fouad Khaled Allam. 
Dei diritti umani nel mondo, a partire dal caso Politkovskaja, discutono Emma Bonino, Pietro Marcenaro e Anna Zafesova, con Il’ja, il figlio della giornalista assassinata. I diritti dei diversi La combattiva saggista egiziana Nawal Al Saadawi parla del difficile processo di emancipazione delle donne arabe. Marco Belpoliti (Il corpo del Capo) e Maria Latella (Come si conquista un Paese) analizzano l’ascesa di Berlusconi. Sul mestiere del poliziotto parlano protagonisti e testimoni quali Carlo Bonini, Giacomo Sensini e Simona Mammano. 
In programma anche l’incontro con Rita Levi Montalcini, che festeggia cento anni di inesauribile creatività e Eugenio Scalfari che tiene una lezione magistrale sulla Modernità. Nascita fulgore declino..

Ancora: il magistrati Raffaello Cantoni, Claudio Fava e Antonella Mascali raccontano le nuove frontiere alla lotta alla camorra e alla mafia. Le ragioni e le possibili vie d’uscita della crisi globale sono discusse da Franco Bassanini, Luciano Gallino, Loretta Napoleoni. Del potere delle idee discutono Luciano Canfora, Ezio Mauro e Aldo Schiavone. Non meno atteso il dibattito sulla crisi della sinistra, cui hanno già dato la loro adesione Edmondo Berselli, Fausto Bertinotti, Antonio Di Pietro e Mirella Serri.

A un dibattito sulla Giustizia sono chiamati Adriano Prosperi, il giudice Bruno Tinti e Carlo Federico Grosso. La povertà estrema, gli sprechi assurdi delle società opulente e la necessità di nuovi stili di vita sono temi legati tra loro, di cui parlano Cristina Gabetti, Antonio Galdo e Alberto Salza. Del mondo del lavoro, con le sue tragedie delle morti bianche, i licenziamenti, il precariato endemico,  parlano scrittori come Tullio Avoledo, Andrea Bajani, Massimo Lolli e Antonio Pascale.
Musica, teatro, momenti di spettacolo

Musicisti, uomini di cinema e di teatro raccontano e si raccontano. Anche nel 2009 molte star dello spettacolo intervengono al Lingotto come autori e come interpreti. Si comincia giovedì con il nuovissimo romanzo di Claudio Baglioni, Q.P.G.A., acronimo di una canzone che ha fatto epoca. A seguire le memorie e i ricordi di Gino Paoli, che festeggia i cinquant’anni di carriera. 

Venerdì, Giuseppe Cederna ci dà una lettura di testi di Oliver Sacks e altri autori che indagano i misteri del Sé. E Luca Ragagnin racconta i grandi del jazz con le improvvisazioni di Emanuele Cisi e Furio Di Castri.
Sabato Amleto, Alice e la Traviata, il  travolgente show di Lella Costa; lo spettacolo di Ascanio Celestini, Lotta di classe, e il prezioso Sandokan ritrovato tra le carte di Hugo Pratt. Domenica la Fiera festeggia Franca Valeri, in dialogo con Guido Davico Bonino. Paolo Conte presenta il nuovo libro a lui dedicato, Prima la musica. Dei rapporti tra cinema e letteratura discutono Pupi Avati, Gianni Canova e Filippo Timi. In serata la performance di Davide Enia, giovane e lanciatissimo attore-regista,  autore de I capitoli dell’infanzia; e lo spettacolo che Giorgio Conte dedica a Gozzano: È questa l’ora antica torinese; il concerto dell’ensemble di Tatè Nsongan in memoria della grande Miriam Makeba.
Lunedì festa di chiusura con Lucio Dalla e Marco Alemanno, autori de Gli occhi di Lucio: una biografia-album per testi, musica e immagini.
Gli eventi per i visitatori professionali

Oltre ai laboratori di traduzione, alla Fiera 2009 sono numerosi gli eventi dedicati alle figure professionali che lavorano per e con il libro: bibliotecari, librari, traduttori, insegnanti... Giovedì una tavola rotonda sulla didattica del greco e del latino e le nuove chiavi per «insegnare il classico»; le iniziative dell’Accademia della Crusca. Venerdì il convegno dell’Aie sulle letture di bambini e ragazzi, un incontro sui diritti relativi alla traduzione, la presentazione del libro di Benedetti e Serianni sull’italiano che si scrive a scuola.
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